“L’Alba”

La notte era trascorsa nervosa,

gli animi erano trepidi,

si avvicinava l’ora.

L’alba si stava affacciando al giorno campale;

ecco il colpo è partito,

come un tuono squarcia l’aria silente

che ancora dorme tra le montagne ignare.

Il sole troverà la pace scacciata,

mentre l’incognito non ha risposte.

Gli uomini dovranno guardarsi da nemici, 

le mani che prima si stringevano in un saluto,

ora imbracceranno armi.

I monti visitati da greggi e mandrie placide,

ora conosceranno il passo delle divise.

Oh Maggio dalle rose appassite,

dai fiori calpestati,

dall’erba nuova e già bruciata….

